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Ha preso ufficialmente il via 
il progetto CHIP-EU, un’ambi-
ziosa iniziativa internaziona-
le finanziata dal programma 
LIFE Clean Energy Transition 
dell’Unione Europea per acce-
lerare la neutralità climatica 
nei centri urbani. 
Il progetto nasce per affron-
tare una delle principali sfide 
della transizione energetica: 
ridurre le emissioni prodotte 
dal riscaldamento e dal raf-
frescamento degli edifici, che 
rappresentano quasi la metà 
dei consumi energetici dell’U-
nione europea e oltre il 40% 
delle emissioni di CO2. In par-
ticolare, l’iniziativa si propo-
ne di supportare le autorità 
locali nell’adempimento della 
Direttiva sull’Efficienza Ener-
getica (EED) - Direttiva (UE) 
2023/1791 che richiede agli 
Stati membri la realizzazio-
ne di Piani di Riscaldamento 
e Raffrescamento a livello 
locale (Heating and Cooling 
plans). Il cuore del progetto 
“Heating and Cooling Integra-
ted Sustainable Plans: A Sup-
port Framework for European 
Cities & Towns” risiede nello 
sviluppo di un sistema di sup-
porto integrato per promuo-
vere un’azione di governance 
multilivello basata sulla colla-

Fondazione Cogeme guida
la sfida europea per il clima

Al via il progetto LIFE CHIP-EU per aiutare Comuni e territori a 
pianificare il riscaldamento e il raffrescamento sostenibili del futuro

borazione tra autorità pubbli-
che, stakeholder privati e cit-
tadini. Il consorzio di ricerca, 
guidato dalla società greca 
BPM S.A., riunisce 13 partner 
provenienti da diversi paesi 
europei, tra cui università, 
agenzie energetiche e muni-
cipalità. In questo contesto 
europeo, l’Italia ricopre un 
ruolo di primaria importanza 
grazie alla Fondazione Coge-
me, che coordina un cluster 
di 27 piccoli comuni della Pia-
nura Bresciana già attivi nel 
progetto territoriale “Pianura 
Sostenibile”. Pur non essen-
do obbligati dalla normati-
va attualmente vigente alla 

redazione dei Piani di Riscal-
damento e Raffrescamento 
(a causa della loro dimen-
sione demografica inferiore 
ai 45.000 abitanti), questi 
comuni partecipano a CHI-
P-EU come realtà “Follower” 
ovvero partner interessati al 
trasferimento e all’adatta-
mento di questi nuovi stru-
menti nei loro territori. Il loro 
compito è valutare, adattare 
e potenzialmente applicare 
nel proprio contesto alcune 
delle soluzioni sperimentate 
dalle città pilota, favorendo-
ne la diffusione e l’impatto 
su scala più ampia dei Piani 
di Riscaldamento e Raffre-
scamento. 
Questa partecipazione rap-
presenta un’opportunità 
straordinaria per il territorio 
bresciano, poiché permette 
alle amministrazioni locali di 
accedere ad attività di capa-
city building e formazione in 
anticipo rispetto a un quadro 
normativo in evoluzione.
«CHIP EU rappresenta un’op-
portunità preziosa per raf-
forzare la collaborazione tra 
ricerca scientifica, istituzioni 
e comunità locali attorno a 
una delle grandi questioni 
del nostro tempo», dichiara 
Gabriele Archetti, Presiden-

te di Fondazione Cogeme. «I 
cambiamenti climatici non 
possono essere affrontati in 
maniera isolata o emergen-
ziale: servono conoscenza, 
capacità di programmazio-
ne e una visione condivisa. 
Fondazione Cogeme intende 
mettere a disposizione la pro-
pria esperienza nel costru-
ire reti territoriali affinché i 
risultati del progetto possano 
tradursi azioni di supporto 
utili a costruire territori più 
resilienti e consapevoli». Un 
percorso che potrà contare 
anche sulla sensibilità e sul 
sostegno delle società del 
Gruppo Cogeme impegnate 
sui temi della sostenibilità e 
della transizione energetica, 
con particolare riferimento a 
Cogeme Energia, da anni atti-
va nella promozione dell’effi-
cienza energetica. In questo 
senso, CHIP-EU rappresenta 
un’occasione per rafforzare 
ulteriormente il dialogo tra 
istituzioni, mondo della ricer-
ca e operatori del settore 
energetico, trasformando le 
sfide poste dalle sempre più 
frequenti ondate di calore in 
opportunità di innovazione 
e resilienza per le comunità 
locali. 
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Nei festivi varchi aperti
dalle 5 alle 13

Ztl, al via fase di 
sperimentazione

Arrivano novità per l’accesso 
al centro storico di Rovato, 
che dall’estate del 2024 è 
diventata una Zona a traffico 
limitato. 
L’Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Valentina 
Bergo ha infatti annunciato 
alla cittadinanza che a partire 
dal 2 agosto è stata avviata 
una sperimentazione relativa 
agli orari di attivazione della 
zona a traffico limitato (ztl) nel 
centro storico, esclusivamen-
te nei giorni festivi. 
Se al momento della sua 
introduzione due anni fa la 
limitazione all’accesso per chi 
non era dotato di pass era 
operativa per tutte le 24 ore 
di sabato e domenica, a par-
tire dal 2 agosto la chiusura 
sarà attiva dalle mezzanotte 
alle 5 e dalle 13 alle 24, men-
tre il transito sarà consentito 
a tutti dalle 5 alle 13.
Non cambia invece nulla per i 
giorni feriali, dove il divieto di 
accesso rimane in vigore tutte 
le sere a partire dalle 20 fino 
alle 5 del mattino successivo. 
I nuovi orari saranno attivi in 
via sperimentale fino al pros-
simo 2 novembre.
«La sperimentazione – si 
legge nel comunicato dell’Am-
ministrazione comunale - è 

stata prevista per valutare gli 
effetti della modifica oraria, 
anche alla luce delle osserva-
zioni per venute, mantenendo 
come obiettivo la tutela della 
vivibilità e della qualità del 
centro storico. 
Nel corso dei tre mesi saran-
no raccolti elementi utili a 
valutare l’impatto della nuova 
regolamentazione sulla fruizio-
ne del centro e sulle esigenze 
di residenti, commercianti e 
cittadini. 
Al termine del periodo di spe-
rimentazione, l’Amministrazio-
ne procederà a una valutazio-
ne complessiva dei risultati, 
al fine di verificare l’opportuni-
tà di confermare o modificare 
in via definitiva gli orari di 
vigenza della ZTL.
Si invita la cittadinanza a 
prendere visione dei nuovi 
orari e a collaborare affinché 
questa fase di sperimentazio-
ne possa svolgersi nel miglio-
re dei modi».
La Ztl nel centro storico 
di Rovato interessa Piaz-
za Cavour, via Castello, via 
Carampane e via Racheli e, 
al momento della sua intro-
duzione, non aveva mancato 
di sollevare critiche tra i com-
mercianti e cittadini. 
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